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INDICAZIONI ALLA STAZIONE APPALTANTE/ENTE CONCEDENTE E AMBITO DI APPLICAZIONE
Le disposizioni del presente provvedimento si applicano a tutti i contratti di appalto e alle concessioni, per qualunque importo e per l’intero valore della gara, aventi per oggetto l’affidamento del servizio di illuminazione pubblica (nel seguito “Servizio IP”).
L’applicazione di tali criteri è obbligatoria ai sensi dell’articolo 57 comma 2 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici (di seguito Codice) e sono integrativi, per gli aspetti ambientali, rispetto ai requisiti tecnici o obblighi normativi, derivanti da Regolamenti europei o norme nazionali, già vigenti per il settore.
Il Servizio di Illuminazione Pubblica deve avere caratteristiche conformi a quanto previsto al capitolo 2.
Esso, ed inoltre, può comprendere:
la fornitura di energia elettrica per l’alimentazione degli impianti di illuminazione pubblica ed eventualmente per l’alimentazione degli impianti di segnaletica luminosa;
un censimento, se non esistente, almeno di livello 2 (vedi appendice 2) degli impianti di illuminazione pubblica a cura del fornitore;
la definizione di un progetto di fattibilità tecnico-economica o esecutivo degli interventi di riqualificazione dell’impianto di illuminazione pubblica conforme alle specifiche dell’allegato 1 al presente decreto;
la realizzazione dei lavori previsti da un progetto esecutivo degli interventi di riqualificazione dell’impianto di illuminazione pubblica, laddove ricorrano i casi previsti dal Codice.
Ai fini della corretta gestione del servizio e della migliore tracciabilità dei flussi finanziari, è opportuno che l’Amministrazione eviti di includere, in uno stesso contratto, altri servizi rilevanti oltre al servizio di illuminazione.
Qualsiasi valutazione e decisione deve essere preceduta da un’analisi approfondita dello stato di fatto degli impianti e quindi dall’acquisizione di informazioni sulla dimensione, le caratteristiche, la distribuzione territoriale, lo stato di conservazione, lo stato di vetustà e di funzionalità dell’impianto di illuminazione e delle sue parti e componenti.
In caso di procedura di appalto, l’Amministrazione deve dimostrare di essere in possesso di un censimento di livello 1 o superiore. Tale censimento dovrà essere parte integrante dei documenti di gara.
In caso di procedura di concessione, qualora l’Amministrazione non fosse in possesso di un censimento degli impianti di illuminazione superiore al livello 1, il servizio oggetto dell’affidamento deve comprendere, oltre alla gestione dell’impianto, anche la redazione di un censimento di livello 2, così come definito in appendice 2 da realizzarsi entro 1 anno dall’affidamento e comunque in concomitanza della consegna dell’as-built degli eventuali lavori.
Si sottolinea l’importanza di dotarsi di un censimento di livello 1 o superiore prima di procedere con qualsiasi appalto o concessione, così da avere una base di riferimento univoca su cui confrontare le diverse proposte.
Nel caso in cui l’impianto IP sia a norma, può essere dato in affidamento il servizio di gestione dell’impianto in conformità al capitolo “2 Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione dell’impianto di illuminazione pubblica”.
In caso contrario, contestualmente all’affidamento del servizio di gestione, può essere affidata anche la messa a norma dell’impianto.
Gli interventi di riqualificazione possono essere eseguiti esclusivamente sulla base di un progetto esecutivo approvato prima dell’avvio dei lavori.

Qualora l’ambito di intervento coinvolga un numero di punti luce superiore a 50.000 si raccomanda di valutare l’opportunità di frazionare tale ambito, in maniera tale da delineare più lotti di intervento, in modo da delineare più lotti di intervento costituiti da impianti di illuminazione autonomi, che consentano l’accesso anche a micro, piccole e medie imprese.
Il frazionamento deve garantire un sistema elettrico funzionalmente autonomo che si sviluppa lungo un asse viario o un’area, alimentato da un unico punto di fornitura o quadro elettrico e concepito come un blocco unitario di opere edili, elettriche e di controllo.


Clausola sugli strumenti aggregati
Nei CAM edilizia
Nel caso di strumenti aggregati senza previa identificazione delle stazioni appaltanti aderenti, la centrale di committenza o il soggetto aggregatore indica nella documentazione di gara i Criteri Ambientali Minimi (CAM) applicabili all’oggetto dell’affidamento nonché le modalità di applicazione.
Le specifiche tecniche e le clausole contrattuali dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) che richiedono l’identificazione degli immobili e degli interventi trovano applicazione in sede di esecuzione del singolo contratto attuativo, secondo le modalità previste dalla centrale di committenza o dal soggetto aggregatore nella documentazione di gara in conformità al presente Decreto.

Nei CAM EPC
[bookmark: _Hlk203464606]Nelle procedure realizzate dalle centrali di committenza o da soggetti aggregatori che aggregano la domanda senza previa identificazione delle amministrazioni aderenti e dei relativi sistemi edifici-impianti e relative pertinenze, le centrali di committenza o i soggetti aggregatori disciplinano nella documentazione di gara il set minimo di informazioni relative al sistema di edifici-impianti e relative pertinenze da produrre nei tempi e nei modi descritti dalla suddetta documentazione da parte dell’affidatario. 


[bookmark: _Toc510710069]indicazioni procedurali per la gara
Prima del conferimento ufficiale dell’incarico al gestore del Servizio di illuminazione pubblica, l’Amministrazione deve dimostrare di essere in possesso almeno di un censimento di livello 1.
Qualora, oltre alla gestione l’affidamento comprenda anche la realizzazione di lavori, prima del conferimento ufficiale dell’incarico al gestore del Servizio di illuminazione pubblica, l’Amministrazione deve dimostrare di essere in possesso almeno di un progetto di fattibilità tecnico-economica degli interventi di riqualificazione degli impianti di illuminazione che individui in termini generali gli interventi necessari ed i miglioramenti ottenibili in termini economici ed ambientali (vedi allegato PFTE n…..).
A seconda delle tipologie di affidamento scelte per l’attuazione del Servizio di illuminazione pubblica, potrebbero essere necessari ulteriori documenti, così come definito dal Codice.
Prima dell’esecuzione dei lavori dovrà essere prodotto un progetto esecutivo, a cura dell’Amministrazione ovvero del gestore del Servizio di illuminazione pubblica (a seconda di quanto stabilito dal bando di gara), che comprenda ed illustri tutti gli interventi proposti e consenta di verificare il rispetto delle leggi e norme in vigore all’atto della pubblicazione del bando di gara.
All’interno dei progetti di fattibilità tecnico-economica, oppure esecutivi, dovranno essere evidenti i seguenti aspetti:

A – Censimento dell’impianto
Il censimento dell’impianto, a seconda del livello proposto 1 o 2, (si veda SCHEDA 2), deve consentire l’individuazione delle componenti dell’impianto e del loro stato.

B – Conformità normativa
Gli interventi di conformità normativa dovranno consentire la completa rispondenza alle normative e alle leggi del settore inerenti la sicurezza elettrica e statica dell’impianto e delle sue parti. Gli interventi di conformità normativa prevedono anche la risoluzione delle problematiche legate ad eventuali carichi esogeni elettrici o statici. Tali interventi si basano sulle indicazioni derivanti dal censimento dell’impianto.

C – Riqualificazione energetica
(solo nel caso in cui il progetto preveda interventi di Riqualificazione energetica)
Gli interventi di riqualificazione energetica dovranno consentire la completa rispondenza alle normative e alle leggi del settore inerenti la progettazione illuminotecnica e al contempo garantire un risparmio energetico rispetto allo stato attuale. Tali interventi devono essere attuati avendo verificata la conformità normativa o, qualora non fosse verificata, una volta stabiliti gli eventuali interventi di conformità normativa degli impianti considerati. Gli interventi di riqualificazione energetica devono tener conto delle indicazioni del D.M. 27 settembre 2017 “Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica”

D – Riqualificazione urbana
(solo nel caso in cui il progetto preveda interventi di Riqualificazione urbana)
Gli interventi di riqualificazione urbana devono consentire l’integrazione della progettazione all’interno degli strumenti urbanistici generali ed attuativi ovvero all’interno di una progettazione architettonica ed urbanistica più ampia. Tali interventi possono essere attuali solo una volta stabiliti gli eventuali interventi di riqualificazione energetica e conformità normativa.

E – Sistemi intelligenti
(solo nel caso in cui il progetto preveda interventi di Sistemi intelligenti)
Gli interventi di adozione di sistemi intelligenti comprendono l’installazione di servizi che potenziano le funzionalità degli impianti di illuminazione grazie a tecnologie avanzate ed eventualmente integrate con altre piattaforme presenti sul territorio. Tali interventi possono essere attuali solo una volta stabiliti gli eventuali interventi di riqualificazione energetica, conformità normativa e riqualificazione urbana.

Scansione logica e temporale delle attività
Gli interventi di riqualificazione dell’impianto di illuminazione pubblica dovrebbero seguire una sequenza logica ed annidata, secondo lo schema seguente, in maniera tale che gli aspetti più interni allo schema vengano risolti prima di intervenire su quelli più esterni.

E. Sistemi intelligenti
D. Riqualificazione urbana
C. Riqualificazione energetica
B. Conformità normativa
A. Censimento dell’impianto


[bookmark: _Toc471136097][bookmark: _Toc211756165][bookmark: _Toc221438057][bookmark: _Toc221692141][bookmark: _Toc221703186][bookmark: _Toc263776822][bookmark: _Toc273541196][bookmark: _Toc273543699][bookmark: _Toc274136194][bookmark: _Toc274815584][bookmark: _Toc274820968][bookmark: _Toc274821903][bookmark: _Toc274822180][bookmark: _Toc275167468][bookmark: _Toc275167973][bookmark: _Toc275174634][bookmark: _Toc275183556][bookmark: _Toc275186520][bookmark: _Toc275187345][bookmark: _Toc275510364][bookmark: _Toc275781113][bookmark: _Toc275791490][bookmark: _Toc275792429][bookmark: _Toc276553119][bookmark: _Toc284509731][bookmark: _Toc284510728][bookmark: _Toc284511775][bookmark: _Toc284603708][bookmark: _Toc284948626][bookmark: _Toc286237112][bookmark: _Toc287514405][bookmark: _Toc308620304][bookmark: _Toc318181626][bookmark: _Toc318183096][bookmark: _Toc319428501][bookmark: _Toc319488386][bookmark: _Toc452052251]ricordando che:
· i maggiori impatti ambientali derivano dalla fase d’uso degli impianti, per cui si ritiene la valutazione energetica e la successiva riqualificazione una fase molto importante, che va supportata da una corretta conoscenza dell’impianto e dalla certezza che tale impianto possa funzionare a dovere e possa assicurare la piena sicurezza degli utenti;
· non è opportuno realizzare alcun intervento o manutenzione, ovvero formulare una corretta offerta economica, senza prima essere a conoscenza di ciò su cui si interviene: da qui la necessità di porre il censimento come a base dell’intero processo;
· per garantire la sicurezza degli utenti e il corretto funzionamento degli impianti, la conformità normativa è una fase che deve essere dovrebbe anteposta a qualsiasi tipo di intervento e, allo stesso modo, dovrebbe essere garantita durante l’intera vita di un impianto;
· la riqualificazione urbana e l’implementazione di sistemi intelligenti rappresentano due fasi opzionali rispetto alle precedenti, che incidono in misura secondari sugli impatti ambientali e sulle funzionalità di base dell’impianto.

Si ritiene pertanto opportuno:
· che il Censimento dell’impianto di illuminazione (secondo anche quanto definito nelle SCHEDE 1, 2) sia propedeutico a qualsiasi altra attività e che tale censimento possa dimostrare la necessità e la fattibilità degli interventi proposti.
· che, prima di procedere con qualsiasi altra tipologia di intervento, è necessario verificare che gli impianti soddisfino il criterio di Conformità normativa (Punto B – secondo anche quanto definito nella SCHEDA 4);
· che sia possibile effettuare interventi inerenti la Riqualificazione energetica (Punto C – secondo anche quanto definito nella SCHEDA 5) solo una volta verificato che l’impianto o la parte di esso interessata dall’intervento rispetti il criterio di Conformità normativa. In caso contrario l’intervento di riqualificazione dell’impianto dovrà prevedere interventi sia di Riqualificazione energetica che interventi di Conformità normativa;
· che è opportuno effettuare interventi inerenti la Riqualificazione urbana (Punto D – secondo anche quanto definito nella SCHEDA 6) solo una volta verificato che l’impianto o la parte di esso interessata rispetti i criteri di Riqualificazione energetica e di Conformità normativa. In caso contrario l’intervento di riqualificazione dell’impianto dovrà prevedere interventi sia di Riqualificazione urbana, sia di Riqualificazione energetica sia di Conformità normativa;
· che è possibile effettuare interventi inerenti per Servizi a valore aggiunto (Punto E – secondo anche quanto definito nella SCHEDA 7) solo una volta verificato che l’impianto o la parte di esso interessata rispetti tutti gli altri criteri. In caso contrario l’intervento di riqualificazione dell’impianto dovrà prevedere interventi sia di Servizi a valore aggiunto, sia di Riqualificazione urbana, sia di Riqualificazione energetica sia di Conformità normativa.

[bookmark: _Toc471136096][bookmark: _Toc510710071][bookmark: _Toc471136098]Analisi energetica	Comment by SS: Da riformulare su base EPC. Sentire esperto EGE
I dati del censimento debbono essere confrontati con informazioni sui consumi storici, che comprendano i dati cumulativi relativi ad almeno i due anni precedenti (quali risultano ad esempio dalle fatturazioni (bollette) o da strumentazioni di misura poste in campo) e relativi a ciascun anno (indipendentemente dalla data di emissione delle fatturazioni che possono comprendere conguagli di anni diversi), al fine di valutare se il consumo teorico di energia calcolato sulla base del censimento e dei risultati di audit energetici dell’impianto corrisponde o meno al consumo storico documentato, considerando l’eventuale incertezza di misura della strumentazione utilizzata.
L’analisi energetica deve:
a) essere basata su dati operativi relativi al consumo di energia aggiornati, misurati e tracciabili;
b) comprendere un esame dettagliato del profilo di consumo energetico delle varie parti che compongono l’impianto di illuminazione in relazione alle prestazioni illuminotecniche minime stabilite dall’Amministrazione; 
c) essere proporzionata e sufficientemente rappresentativa per consentire di tracciare un quadro fedele della prestazione energetica globale e di individuare in modo affidabile le opportunità di miglioramento più significative.
In caso di discrepanze tra i calcoli teorici e i dati sui consumi debbono essere individuate le cause che le determinano. Debbono essere individuate inefficienze localizzate oppure generalizzate, quali ad esempio sorgenti luminose a bassa efficienza, carichi esogeni, mancanza di regolazione del flusso luminoso, ecc. che costituiscono il punto di partenza per la formulazione di proposte progettuali di riqualificazione dell’impianto (progetto di fattibilità tecnico-economica e progetto definitivo o esecutivo).
La predisposizione di una analisi energetica dello stato di fatto rappresenta inoltre l’occasione per l’Amministrazione di dotarsi di strumenti di analisi e rendicontazione dei consumi energetici e della gestione del risparmio energetico dell’impianto di illuminazione, in maniera tale da consentire un’attività di controllo post-intervento anche attraverso sistemi di rilevazione dei consumi installati all’interno dei quadri di alimentazione e indipendenti dai sistemi dei fornitori.

[bookmark: _Toc510710079]Ripartizione dei risparmi energetici conseguiti
Nei casi previsti dalle norme vigenti l’Offerente si può far carico degli interventi necessari alla riqualificazione dell’impianto, o di una sua parte, per ottenere una riduzione dei consumi di energia elettrica ed i conseguenti risparmi economici.
In questi casi si consiglia di remunerare tali investimenti attraverso l’attribuzione all’Offerente, secondo le modalità stabilite dalla procedura di aggiudicazione e dal contratto, di una quota parte del risparmio energetico reale ottenuto il risparmio energetico ottenuto, misurato a consuntivo al termine degli interventi.
La remunerazione sarà stabilita tenendo conto, oltre che degli investimenti effettuati da fornitore anche della durata residua del contratto rispetto alla data di completamento degli interventi ed essere completamente corrisposta, a scadenze periodiche non superiori all’anno, entro la data di scadenza del contratto di servizio.

[bookmark: _Toc452052253][bookmark: _Toc471136100][bookmark: _Toc510710080]Titoli di efficienza energetica ed altri incentivi economici
In considerazione del fatto che gli interventi di riqualificazione ambientale possono beneficiare di incentivi od altre agevolazioni economiche (Titoli di Efficienza Energetica, ecc.), nello stabilire eventuali premialità o risparmi addizionali, andranno utilizzate le classi minime di efficienza energetica IPEA* e IPEI* (indicate rispettivamente nel cap. 4.2.3.8 e nel cap. 4.3.3.3 del D.M. 27/09/17) per definire i benchmark di mercato e per stabilire eventuali extra-performance dell’impianto analizzato.  
I risparmi conseguiti dovranno essere coerenti con quanto stabilito nei diversi livelli progettuali ed essere verificati attraverso rilievi puntuali. 


[bookmark: _Toc510710072]Valutazione dei fabbisogni
L’Amministrazione deve fare un’attenta analisi delle proprie esigenze e valutare l’effettiva consistenza del proprio fabbisogno in base allo stato degli impianti e alle reali necessità in termini di sicurezza per i cittadini, qualità della visione e confort visivo.
In particolare, l’Amministrazione deve valutare attentamente l’effettiva esigenza di realizzare nuovi impianti di illuminazione, tenendo conto, nel rispetto degli strumenti urbanistici vigenti, che in talune situazioni la sicurezza della circolazione può essere migliorata realizzando opere complementari o alternative all’illuminazione quali: segnaletica, rallentatori, dissuasori, ecc. oppure attraverso una regolamentazione del traffico e il controllo dei limiti di velocità. L’Amministrazione deve anche valutare l’opportunità di mantenere in funzione, riqualificandoli, impianti esistenti, alla luce di una corretta definizione del relativo compito visivo.
La decisione se adeguare l’impianto di illuminazione pubblica o sostituirlo va presa caso per caso valutando le condizioni dell’impianto, i risparmi energetici conseguibili con i diversi interventi e l’impatto ambientale delle diverse alternative lungo l’intero ciclo di vita dell’impianto.
L’Amministrazione deve anche valutare se, nei casi in cui sia previsto dalle norme vigenti, sia opportuno realizzare/riqualificare un impianto nell’ambito del servizio di illuminazione pubblica. In ogni caso l’Amministrazione deve valutare quali siano le tecnologie che, a parità di prestazioni, consentono di ottenere costi di gestione e manutenzione inferiori nel medio/lungo periodo, fermo restando le indicazioni del citato D.M. 27 settembre 2017 “Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica”
A questo scopo, per le valutazioni riguardanti la scelta delle soluzioni da adottare, va utilizzata l’analisi TCO (Total Cost Ownership)[footnoteRef:1] o, se disponibile una metodologia, l’analisi del costo del ciclo di vita prevista dall’articolo 11 “Relazione di sostenibilità dell’opera” dell’allegato I.7 del Codicedall’art. 96 del D. Lgs. n.50/2016 che considera le principali voci di costo riguardanti un prodotto (costo di acquisto, costo di installazione e dismissione, costo di manutenzione ordinaria, costo di manutenzione straordinaria e costi relativi al consumo di energia elettrica[footnoteRef:2]). [1: 	l’analisi TCO è stata adottata in sede di consultazione europea sul documento MEEuP Product Cases Report, Final – 28.11.2005 – VHK for European Commission (pagg. 4.26 – 4.28). Il rapporto tecnico CIE 115: 2010 “Lighting of roads for motor and pedestrian traffic” fornisce nell’Appendice A un esempio di calcolo di TCO per gli impianti di illuminazione stradale.]  [2: 	Per il costo dell’energia elettrica si veda il prezzo unico nazionale –PUN- [€/MWh] pubblicato dall’AEEG (Autorità per l’energia elettrica e il gas).] 

Per le valutazioni economiche riguardanti il servizio di illuminazione, l’Amministrazione deve dimostrare che, per l’intero ciclo di vita dell’impianto[footnoteRef:3] (che potrà essere quindi maggiore della durata del contratto), le economie derivanti dal contratto di servizio possono ripercuotersi anche nel lungo termine.  [3:  Il ciclo di vita di un impianto di illuminazione è considerato pari a 30 anni – salvo indicazioni specifiche derivanti da una analisi LCA specifica per l’impianto considerato] 

In entrambi i casi, lo strumento di verifica è dato da un Piano economico-finanziario, il quale fornisce informazioni sui potenziali risparmi economici ottenibili e sui costi degli investimenti (per risorse umane, materiali e mezzi) necessari per lo svolgimento del servizio, in modo da tener conto dei risparmi a lungo termine, dei valori residuali degli investimenti e dei tassi di sconto. Tale Piano economico-finanziario dovrà includere, a titolo esemplificativo e non esaustivo:
qualora l’Amministrazione intenda procedere con il riscatto dei punti luce non di proprietà all’interno del territorio comunale, il costo per perizie e azioni legali di riscatto;
il costo per spese tecniche (progettazione, direzione lavori, collaudo, ecc.);
il costo per la redazione dei documenti richiesti dalla procedura di aggiudicazione;
il costo degli interventi;
i costi relativi alla spesa energetica e alla gestione nella situazione ex ante e in quella ex post;
i tempi della realizzazione degli interventi;
la quantificazione della riduzione degli impatti ambientali, ed in particolare del risparmio energetico conseguibile;
la valutazione del periodo di ritorno degli investimenti;
il calcolo dei risparmi economici annuali per energia e manutenzione;
il calcolo del Valore Attuale Netto (VAN) della rendita corrisposta all’Offerente, attualizzato con un tasso pari al Costo Medio Ponderato del Capitale (WACC) delle ditte del settore;
il calcolo del Tasso Interno di Rendimento della commessa.
L’Offerente deve dimostrare che, per la durata del contratto, gli indici economici e finanziari (a titolo esemplificativo: VAN, TIR, ROI, ecc.) risultino coerenti con le assunzioni di economicità stabilite dall’Amministrazione. 
Fermo restando che un impianto di illuminazione deve garantire agli utenti i necessari livelli di sicurezza e confort luminoso (qualità della visione), gli interventi sull’impianto debbono garantire:
il contenimento dei consumi energetici;
la riduzione dell’inquinamento luminoso, così come definito dai CAM IP (DM 27/9/2017);
la riduzione degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria;
il corretto dimensionamento degli impianti e delle prestazioni illuminotecniche, evitando inutili sovradimensionamenti;
il contenimento dell’utilizzo di energia da fonti fossili.
Qualora sia necessario realizzare/mantenere impianti di illuminazione in ambiti in cui sia rilevante l’esigenza di conservazione degli equilibri ecologici e della biodiversità, in cui siano presenti ecosistemi caratterizzati da buon livello di naturalità, corridoi ecologici e siti rilevanti per l’alimentazione, il rifugio, la riproduzione e gli spostamenti della fauna o in cui sia necessario tutelare attività astronomiche professionali, l’Amministrazione deve tenere conto dell’obiettivo di conservare il più possibile le condizioni di oscurità naturale notturna. In tali ambiti, che possono comprendere anche i corpi idrici e le aree verdi urbane (che hanno o potrebbero avere, qualora adeguatamente gestiti, rilevante funzione naturalistica ed ecologica in particolare per quanto attiene al mantenimento e al ripristino della connettività ecologica), l’impatto dell’illuminazione artificiale va valutato caso per caso ed è opportuno che l’Amministrazione tenga presente l’opportunità di privilegiare il ricorso a sistemi passivi di segnalazione (catarifrangenti, cat-eyes, bande rumorose a bordo strada, segnaletica orizzontale realizzata e mantenuta in modo corretto, ecc.), contenendo l’illuminazione artificiale allo stretto indispensabile - sia per quanto riguarda le aree illuminate, sia i periodi e gli orari di illuminazione - e utilizzando, ove possibile, sistemi di accensione e di regolazione di flusso luminoso, secondo l’effettiva occorrenza.


[bookmark: _Toc452052256][bookmark: _Toc471136104][bookmark: _Toc510710078]Documentazione che l’Amministrazione deve fornire
Per consentire un’offerta il più possibile corrispondente alla situazione effettiva è opportuno che l’Amministrazione fornisca agli Offerenti, oltre alle informazioni sugli strumenti urbanistici di interesse (Leggi regionali, Piano Regolatore Comunale dell’Illuminazione o strumenti equivalenti, ecc.) se disponibili, dati utili per la valutazione dello stato di fatto degli impianti e per la progettazione degli interventi eventualmente necessari. 
Le informazioni minime che l’Amministrazione deve fornire, in formato elettronico:
a)  se il servizio comprende la gestione dell’energia o interventi di risparmio energetico da parte dell’operatore economico, i dati relativi ai consumi almeno degli ultimi due anni 
in caso di appalto, un censimento almeno di livello 1 (appendice 1);
b) l’indicazione dettagliata del livello di servizio attuale dell’impianto;
e, ove l’Amministrazione ne disponga:
a) 	l’analisi energetica (par. 1.2);
b) la valutazione degli indici prestazionali ex ante dell’impianto, solo per gli indici per cui si è in possesso dei dati necessari alla loro valutazione (cap. 3.3.2);
c) 	un progetto di fattibilità tecnico-economica degli interventi di riqualificazione (conforme a quanto stabilito nella SCHEDA 9).
Inoltre l’Amministrazione deve mettere a disposizione degli Offerenti, se disponibile, i seguenti documenti:
a)  uno specifico “programma di verifica” che definisca modalità e tempi per la verifica durante il servizio del rispetto, da parte dell’Offerente, di quanto previsto dal contratto di aggiudicazione;
b)  modalità e tempi di misura dei consumi energetici;
c)  modalità di calcolo dei risparmi energetici;
d)  controlli della qualità e garanzie;
e)  disposizioni chiare e trasparenti per la quantificazione e la verifica degli eventuali risparmi garantiti;
f)  procedura per gestire eventuali modifiche delle condizioni quadro che incidono sul contenuto e i risultati del contratto (ad es.: modifica dei prezzi dell’energia, intensità d’uso di un impianto, ecc.).
In caso di subentro per la gestione che comprenda impianti tecnologici esistenti (telegestione, telecontrollo, sistemi di illuminazione adattiva, sistemi di alimentazione FV ed eventuali batterie accumulo, ecc.), l’amministrazione deve obbligatoriamente fornire i dati di targa e, se ci sono, anche progettuali ed attuare le verifiche necessarie del corretto funzionamento prima dell’affidamento.


[bookmark: _Toc67663651][bookmark: _Toc88748682][bookmark: _Ref92807139][bookmark: _Ref92807142][bookmark: _Toc94086863][bookmark: _Toc94179783][bookmark: _Toc94686891][bookmark: _Toc172558352]Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova
Per ciascun criterio sotto la voce “verifica” sono indicati i documenti che l’offerente è tenuto a presentare per dimostrare il rispetto del criterio. Sono altresì indicati gli eventuali mezzi di prova che possono garantire la conformità ai CAM e che l’Affidatario può accettare al posto delle prove dirette. Per le clausole contrattuali la verifica del rispetto del criterio sarà effettuata in fase di esecuzione del Contratto.
[bookmark: _Hlk73008210]Per agevolare l’attività di verifica di conformità ai Criteri, per ognuno di essi è riportata una “verifica”, che descrive le informazioni, i metodi e la documentazione necessaria per accertarne la conformità.
L’Affidatario verifica il rispetto degli impegni assunti dall’Appaltatore/Concessionario, anche in sede di presentazione dell’offerta, afferenti all’esecuzione contrattuale, collegando l’inadempimento a sanzioni ovvero, se del caso, alla previsione di risoluzione del Contratto, secondo quanto previsto dal Codice dei Contratti Pubblici.


[bookmark: _Toc323222494][bookmark: _Toc323225737][bookmark: _Toc323226158][bookmark: _Toc323226281][bookmark: _Toc323232522][bookmark: _Toc323233002][bookmark: _Toc323233280][bookmark: _Toc452052258][bookmark: _Toc471136105][bookmark: _Toc510710081][bookmark: _Toc443477257][bookmark: _Toc323139005][bookmark: _Toc323333258][bookmark: _Toc323334133][bookmark: _Toc323334424][bookmark: _Toc323334616]criteri ambientali minimi per il Servizio di gestione dell’impianto di Illuminazione Pubblica

[bookmark: _Toc308620330][bookmark: _Toc318181649][bookmark: _Toc318183119][bookmark: _Toc319428524][bookmark: _Toc319488409][bookmark: _Toc443477258][bookmark: _Toc323139011][bookmark: _Toc323222496][bookmark: _Toc323225739][bookmark: _Toc323226160][bookmark: _Toc323226283][bookmark: _Toc323232524][bookmark: _Toc323233004][bookmark: _Toc323233281][bookmark: _Toc323332454][bookmark: _Toc323333259][bookmark: _Toc323334134][bookmark: _Toc323334425][bookmark: _Toc323334617]Indicazioni alla stazione appaltante
I CPV (Common Procurement Vocabulary) di riferimento per il servizio di illuminazione pubblica sono:
Codice CPV (Common Procurement Vocabulary):
45316110-9 Installazione di impianti di illuminazione stradale
50232100-1 Servizi di manutenzione di impianti di illuminazione stradale
50232200-2 Servizi di manutenzione di impianti di segnalazione
50232110-4 Messa in opera di impianti di illuminazione pubblica
65320000-2 Gestione di impianti elettrici
L’oggetto dell’affidamento include le seguenti attività: 
d) la gestione dell’impianto di illuminazione pubblica che include almeno la conduzione dell’impianto, la manutenzione, ivi inclusa la verifica periodica degli impianti e un report periodico dei consumi; 
un censimento o un aggiornamento almeno di livello 2 (vedi SCHEDA 2) degli impianti di illuminazione pubblica;
ed inoltre può comprendere:
la fornitura di energia elettrica per l’alimentazione degli impianti di illuminazione pubblica ed eventualmente per l’alimentazione degli impianti di segnaletica luminosa;
la realizzazione dei lavori previsti da un progetto esecutivo (così come specificato nella SCHEDA 11) degli interventi di riqualificazione dell’impianto di illuminazione pubblica inclusi sistemi di monitoraggio e controllo dei consumi, sistemi di telegestione e regolazione dei flussi;
altre attività inerenti alla conduzione o la manutenzione degli impianti di illuminazione pubblica aggiuntive rispetto a quanto già indicato;
la gestione degli impianti di segnaletica luminosa.
Nel caso in cui l’affidamento comprenda l’acquisto di apparecchi di illuminazione per illuminazione pubblica ovvero l’affidamento del servizio di progettazione di impianti di illuminazione pubblica ma altresì non comprenda un servizio di illuminazione pubblica, le attività oggetto dell’affidamento dovranno essere svolte conformemente ai criteri di cui al Decreto 27 settembre 2017 “Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica” ...
La durata del servizio deve essere commisurata alle attività previste dall’oggetto del contratto e all’entità degli investimenti per realizzare gli interventi previsti, in modo tale da consentirne la corretta remunerazione.
Si raccomanda di evitare accorpamenti artificiosi ed immotivati di servizi non omogenei fra loro (o comunque di servizi non inerenti la pubblica illuminazione con il servizio oggetto del presente documento): ai fini della corretta gestione del servizio e della migliore tracciabilità dei flussi finanziari, è opportuno che l’Amministrazione eviti di includere, in uno stesso contratto, altri servizi.
[bookmark: _Toc452052261][bookmark: _Toc471136107]Qualora l’ambito di intervento coinvolga un numero di punti luce superiore a 50.000 si raccomanda di valutare l’opportunità di frazionare tale ambito, in maniera tale da delineare più lotti di intervento, che consentano l’accesso anche a micro, piccole e medie imprese. 
Qualsiasi tipo di frazionamento degli impianti dovrà essere obbligatoriamente di tipo orizzontale, non verticale.
Nel caso in cui la gara preveda anche la stesura di un progetto di fattibilità tecnico economica o esecutivo o la realizzazione di lavori questi devono essere conformi ai criteri dell’allegato 1 del presente decreto.
Nel caso in cui la gara preveda anche la fornitura di apparecchi di illuminazione questi devono essere conformi ai criteri di cui all’allegato 1 al presente decreto.



[bookmark: _Toc258835073][bookmark: _Toc258835144][bookmark: _Toc258835232][bookmark: _Toc258835080][bookmark: _Toc258835151][bookmark: _Toc258835239]Clausole contrattuali
Indicazione alla stazione appaltante
I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 57 comma 2 del Codice.
Nel caso in cui all’operatore economico sia richiesto di effettuare anche attività di progettazione o di installazione di apparecchi, queste devono essere conformi ai criteri di cui all’allegato 1su progettazione e apparecchi.
Tutte le clausole di questo capitolo sono soggette ad impegno contrattuale sottoposto a penale per ritardo nell’adempimento.

[bookmark: _Toc510710084]Diritti umani e condizioni di lavoro
L’Offerente deve rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla conformità a standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi. L’Offerente deve aver applicato le Linee Guida adottate con D.M. 6 giugno 2012 “Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici”, volta a favorire il rispetto di standard sociali riconosciuti a livello internazionale e definiti da alcune Convenzioni internazionali: le otto Convenzioni fondamentali dell’ILO n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 182;
· la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro;
· la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del “salario minimo”;
· la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria);
· la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 
· la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”; 
· art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” 

Verifica: L’Offerente può dimostrare la conformità al criterio presentando la documentazione delle etichette che dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni internazionali dell’ILO sopra richiamate, lungo la catena di fornitura, quale la certificazione SA 8000:2014 o equivalente, (quali, ad esempio, la certificazione BSCI, la Social Footprint, in alternativa, devono dimostrare di aver dato seguito a quanto indicato nella Linea Guida adottata con DM 6 giugno 2012 “Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici”. Tale linea guida prevede la realizzazione di un “dialogo strutturato” lungo la catena di fornitura attraverso l’invio di questionari volti a raccogliere informazioni in merito alle condizioni di lavoro, con particolare riguardo al rispetto dei profili specifici contenuti nelle citate convenzioni, da parte dei fornitori e subfornitori. 	Comment by DG SPC: sentenza del TAR Lazio che equipara la SA8000 alla PAS 24000
https://quasercert.com/tar-piemonte-pas-240002022-e-equivalente-alla-sa8000-nelle-gare-dappalto/

La FSSC 24000 include la PAS 24000, integrandola di altri requisiti.	Comment by SS: Occorre valutare come integrare: TAR Piemonte sentenzia che la PAS 24000:2022 è equivalente alla SA8000 nelle gare d’appalto.
Inoltre, valutare se richiamare ancora DM 06/06/2012 o esistono aggiornamenti in materia.
L’efficace attuazione di modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro si può dimostrare anche attraverso la delibera, da parte dell’organo di controllo, di adozione dei modelli organizzativi e gestionali ai sensi del d.lgs. 231/01, assieme a: presenza della valutazione dei rischi in merito alle condotte di cui all’art. 25quinquies del d.lgs. 231/01 e art. 603 bis del codice penale e legge 199/2016; nomina di un organismo di vigilanza, di cui all’art. 6 del d.lgs. 231/01; conservazione della sua relazione annuale, contenente paragrafi relativi ad audit e controlli in materia di prevenzione dei delitti contro la personalità individuale e intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (o caporalato).”


[bookmark: _Toc510710086]Censimento
Indicazioni alla stazione appaltante
La stazione appaltante deve verificare di avere a disposizione un censimento almeno di livello 1 e deve, inoltre, stabilire, in fase di sottoscrizione del contratto ed in accordo con l’operatore economico, i tempi di realizzazione del censimento di livello 2.

L’operatore economico si impegna a realizzare un censimento dell’impianto di illuminazione, almeno di livello 2, come definito in appendice 2.

[bookmark: _Toc510710087]Analisi energetica
Indicazioni alla stazione appaltante
Questo criterio non si applica se l’Analisi energetica ex ante come di seguito descritta è già a disposizione dell’Amministrazione.

L’operatore economico si impegna a presentare entro un anno l’Analisi energetica realizzate sulla base di un censimento dell’impianto almeno di livello 2 aggiornato e dell’analisi dei consumi storici forniti dall’Amministrazione. L’analisi energetica dell’impianto deve individuare le eventuali situazioni di inefficienza energetica localizzate o generalizzate dell’impianto (ad es. sorgenti luminose a bassa efficienza, carichi esogeni, mancanza di regolazione del flusso luminoso, ecc.) come definito al par. 1.2.
L’analisi energetica deve:
a)  essere basata su dati operativi relativi al consumo di energia aggiornati, misurati e tracciabili;
b)  comprendere un esame dettagliato del profilo di consumo energetico delle varie parti che compongono l’impianto di illuminazione; 
c)  essere proporzionata e sufficientemente rappresentativa per consentire di tracciare un quadro fedele della prestazione energetica globale e di individuare in modo affidabile le opportunità di miglioramento più significative.
In caso di discrepanze tra i calcoli teorici e i dati sui consumi debbono essere individuate le cause che le determinano. Debbono essere individuate inefficienze localizzate oppure generalizzate, quali ad esempio sorgenti luminose a bassa efficienza, carichi esogeni, mancanza di regolazione del flusso luminoso, ecc. che costituiscono il punto di partenza per la formulazione di proposte progettuali di riqualificazione dell’impianto (progetto di fattibilità tecnico-economica e progetto definitivo o esecutivo).

[bookmark: _Hlk76651505]Verifica da diagnosi energetica CAM edilizia criterio 2.3.1
[bookmark: _Hlk72936427][bookmark: _Hlk72935019]La Relazione tecnica di cui al criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale, includendo una diagnosi energetica, elaborata secondo le norme tecniche citate, da un esperto in gestione dell'energia (EGE) certificato da un organismo di valutazione della conformità ai sensi della norma UNI CEI 11339 oppure da una società che fornisce servizi energetici (ESCo) certificata da un organismo di valutazione della conformità ai sensi della norma UNI CEI 11352, così come previsto dall’art.12 del decreto legislativo 4 luglio 2014 n. 102.

Da CAM EPC criterio 2.4.2
DE conforme alla norma UNI CEI EN 16247 presentata dall’EGE, certificato da organismo accreditato secondo la norma UNI CEI 11339 oppure da ESCo certificate da un organismo accreditato secondo la norma UNI CEI 11352.




[bookmark: _Toc452052272][bookmark: _Toc471136117][bookmark: _Toc510710098][bookmark: _Toc452052264][bookmark: _Toc471136110][bookmark: _Toc225239643][bookmark: _Toc225320537][bookmark: _Toc225334565][bookmark: _Toc273541205][bookmark: _Toc273543708][bookmark: _Toc274136203][bookmark: _Toc274815593][bookmark: _Toc274820977][bookmark: _Toc274821912][bookmark: _Toc274822189][bookmark: _Toc275167477][bookmark: _Toc275167982][bookmark: _Toc275174643][bookmark: _Toc275183565][bookmark: _Toc275186529][bookmark: _Toc275187354][bookmark: _Toc275510373][bookmark: _Toc275781122][bookmark: _Toc275791499][bookmark: _Toc275792438][bookmark: _Toc276553128][bookmark: _Toc284509738][bookmark: _Toc284510735][bookmark: _Toc284511782][bookmark: _Toc284603715][bookmark: _Toc284948633][bookmark: _Toc286237127][bookmark: _Toc287514420][bookmark: _Toc308620320][bookmark: _Toc318181638][bookmark: _Toc318183108][bookmark: _Toc319428513][bookmark: _Toc319488398][bookmark: _Toc452052271][bookmark: _Toc471136116]Gestione dell’impianto
Allo scopo di facilitare l’Amministrazione nell’individuazione del livello gestionale più adatto, l’operatore economico deve attuare un livello di gestione pari almeno a quanto indicato nell’appendice n……………….
I tempi di intervento in caso di disservizio non devono superare quelli indicati nella tabella che segue: 

	Evento segnalato
	Tempo max di intervento (ore)

	punto luce singolo spento
	48

	almeno tre punti luce spenti
	24

	strada al buio
	4

	intera cabina spenta
	4

	pronto intervento
	3


Tali attività sono da intendersi come criteri di base, ovvero come attività minime che l’Offerente dovrà svolgere: nel caso in cui l’Amministrazione voglia affidare altre attività, queste dovranno essere esplicitamente indicate dall’Amministrazione nei documenti dell’affidamento, insieme ai tempi, modalità di esecuzione ed i costi relativi a ciascuna di esse.

[bookmark: _Toc510710074]Conduzione dell’impianto
L’Offerente provvede all’esercizio degli impianti che consiste nelle attività di:
a) Accensione e Spegnimento
L’Offerente assicura l’accensione e lo spegnimento dei Punti Luce nel rispetto di quanto stabilito dalla delibera dell’AEEG ARG/elt 29/08 e di quanto altro definito in eventuali Delibere Comunali in vigore, laddove queste risultino più restrittive rispetto a quanto previsto dall’AEEG.
b) Pronto Intervento e riparazione dei guasti
Gli interventi di Pronto Intervento includono tutte le attività di messa in sicurezza dell’impianto nelle situazioni di emergenza ed elencate di seguito a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
· possibili contatti diretti tra persone e parti in tensione; 
· permanenza di tensioni di passo e contatto superiori ai valori di sicurezza così come definito dalle norme vigenti in materia; 
· instabilità statica di elementi di impianto (ad esempio: apparecchi, sostegni, funi, tiranti, etc.);
· condizioni di pericolo per il traffico veicolare o pedonale, a causa di posizioni anomale assunte da elementi di impianto (che possono verificarsi a seguito di incidenti, agenti atmosferici, atti vandalici, etc.); 
· condizioni di pericolo per il traffico veicolare o pedonale a causa di malfunzionamento degli impianti e dei loro componenti (es. condizioni di illuminamento scarse o nulle). 
Gli interventi di riparazione devono essere sempre tempestivi e condotti ininterrottamente fino al ripristino definitivo; in caso di impossibilità di ripristino definitivo, possono essere anche provvisori al fine di assicurare almeno una funzionalità temporanea degli impianti, prima del ripristino definitivo, previa autorizzazione dell’Amministrazione Contraente.
c) Costruzione e gestione dell’Anagrafica Tecnica
L’Offerente deve provvedere alla costruzione, aggiornamento e gestione dell’Anagrafica Tecnica degli impianti, seguendo le indicazioni delle SCHEDA 2 a seconda del livello richiesto dall’Amministrazione. Alla fine del periodo di gestione, l’operatore economico è obbligato a consegnare all’Amministrazione il censimento livello 2 aggiornato all’ultimo anno di gestione. 
d) Controllo dei consumi (solo per contratti che prevedono la gestione dell’energia):
L’offerente, entro un anno dall’avvio del contratto, dovrà redigere almeno un report dei consumi e la quantificazione degli stessi nonché degli eventuali risparmi ottenuti anche a seguito di eventuali modifiche delle sorgenti luminose e/o dei livelli di servizio (ore di funzionamento e/o regolazione del flusso luminoso). In assenza di volturazione delle utenze, le misurazioni devono essere eseguite con apparati di misura puntuali installati su ogni utenza.
e) Call Center/Contact Center
Il fornitore potrà provvedere alla gestione delle richieste/segnalazioni pervenute attraverso un servizio automatico o con operatore.

[bookmark: _Toc471136102][bookmark: _Toc510710075]Manutenzione 
Per Manutenzione si intende la combinazione di tutte le azioni tecniche ed amministrative, incluse le azioni di supervisione, volte a tenere o a riportare un’entità in uno stato in cui possa eseguire la funzione richiesta.
La Manutenzione si ripartisce, in funzione del contenuto degli interventi e della loro finalità, nelle seguenti destinazioni, come già definite nel glossario:
Manutenzione ordinaria
Manutenzione straordinaria conservativa
Manutenzione straordinaria non conservativa
Ai fini del presente documento la gestione, intesa come criterio di base, comprende unicamente la Manutenzione ordinaria e la Manutenzione straordinaria conservativa così come di seguito descritte.
Segue un elenco delle attività che possono essere incluse nella manutenzione ordinaria:
1. rilevamento delle sorgenti luminose o apparecchiature spente o non funzionanti;
1. verniciatura; 
pulizia dei corpi illuminanti;
riparazione o sostituzione per deterioramento, guasto o decadimento del flusso luminoso delle sorgenti luminose o delle apparecchiature componenti il punto luce ma non dell’intero apparecchio di illuminazione, ad eccezione dei moduli LED indipendenti;
verifica semestrale delle apparecchiature installate nelle cabine elettriche di trasformazione MT se presenti;
verifica della messa a terra degli impianti, dei sostegni e delle apparecchiature;
controllo periodico e pulizia delle linee e dei sostegni, verifica costante della condizione di sicurezza degli impianti sia meccaniche che elettriche che di isolamento, per il loro mantenimento in normale stato di efficienza;
controllo, regolazione ed eventuale sostituzione dei dispositivi di accensione e spegnimento degli impianti;
smaltimento dei materiali di risulta e dei rifiuti di qualsiasi tipo derivanti dagli interventi effettuati, secondo quanto stabilito dalle norme vigenti in materia di smaltimento dei rifiuti.

La manutenzione straordinaria conservativa include interventi di revisione di elementi costitutivi dell’impianto che non alterano la dichiarazione di conformità UE dell'oggetto di intervento, ossia che non comportano l’emissione di una nuova dichiarazione di conformità UE, non modificano in modo sostanziale le prestazioni dell’impianto e sono destinati a riportare l’impianto in condizioni originali di esercizio e che possono comprendere:
a) messa a piombo dei sostegni fuori assetto e stabilizzazione delle mensole a muro pericolanti;
b)  sostituzione delle vetrerie rotte;
c) sostituzione per guasto delle sorgenti luminose, delle apparecchiature componenti il punto luce ma non dell’intero apparecchio di illuminazione, ad eccezione dei moduli LED indipendenti;
d) riparazione, sostituzione delle apparecchiature installate nelle cabine elettriche di trasformazione MT se presenti;
e) revisione della messa a terra degli impianti, dei sostegni e delle apparecchiature;
f) riparazione, sostituzione di componenti dei sistemi automatizzati di monitoraggio degli impianti di accensione, spegnimento e regolazione, se presenti;
g) ripristini conseguenti all’azione colposa o dolosa di terzi (incidenti stradali, atti vandalici, ecc.) con la rivalsa diretta, per le spese sostenute, sul soggetto che ha causato il danno.
Tali attività sono da intendersi come criteri di base, ovvero come attività minime che l’operatore economico dovrà svolgere: nel caso in cui l’Amministrazione voglia affidare altre attività, queste dovranno essere esplicitamente indicate dall’Amministrazione nei documenti dell’affidamento, insieme ai tempi, modalità di esecuzione ed i costi relativi a ciascuna di esse.


[bookmark: _Toc510710100]Fornitura di energia elettrica
Indicazione alla stazione appaltante
Questo criterio non si applica se l’oggetto dell’affidamento non prevede la fornitura dell’energia elettrica.

L’operatore economico deve provvedere all’acquisto di energia elettrica da utilizzare nell’espletamento del servizio ed all’assunzione di tutti gli oneri connessi, compresa la voltura dei contratti di acquisto, conformemente a quanto di seguito indicato.
A)	Il contratto di fornitura dell’energia elettrica deve essere intestato all’operatore economico e deve essere esclusivamente dedicato al servizio di illuminazione pubblica; in particolare, utenze in bassa o media tensione non potranno essere utilizzate per eventuali servizi che esulino da quelli relativi all’illuminazione pubblica, come per esempio altri servizi.
Con specifico riferimento alle volture, resta inteso quanto di seguito specificato: 
· L’operatore economico deve provvede alle volture con cambio di ragione sociale a proprio nome del contratto di fornitura di energia elettrica per l’illuminazione (nonché congiuntamente all’Amministrazione, alla lettura dei relativi contatori/POD) a proprie spese;
· le volture in uscita sono a carico dell’Amministrazione.
B)	La fornitura deve avere le seguenti caratteristiche:
· l’energia elettrica acquistata dall’operatore economico non deve essere stata prodotta utilizzando combustibili fossili solidi o liquidi;
· essere corredata da un Certificato di Origine per almeno il 50% dell’energia fornita ogni anno;
· l’offerta relativa alla fornitura di energia rinnovabile deve essere presentata nel rispetto dei criteri di cui alla delibera ARERA (già AEEG) 118/2016/R/efr del 17 marzo 2016[footnoteRef:4]; [4: 	Delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas “Modifiche alla deliberazione dell’Autorità ARG/elt 104/11, in materia di trasparenza dei contratti di vendita ai clienti finali di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili”.] 

· l’eventuale maggior costo dell’energia da fonte rinnovabile rispetto all’energia da fonte non rinnovabile deve essere evidenziato. Deve essere altresì evidenziata la destinazione del ricavo relativo a tale maggior costo.
C)	Oltre alla fornitura di energia elettrica, l’operatore economico è tenuto ad eseguire tutte le attività di seguito elencate:
· gestire i rapporti con i distributori;
· gestione delle attività di verifica dell’energia consegnata dalle Aziende di Distribuzione (e/o dalle Aziende esercenti la vendita di energia elettrica) assumendosi anche l’onere della gestione dell’eventuale contenzioso relativamente al mancato rispetto dei parametri di continuità, affidabilità e qualità.
Verifica:
Per dimostrare il rispetto dei requisiti relativi al punto B) durante tutta la durata del contratto, l’Offerente deve presentare all’Amministrazione, con periodicità almeno annuale, la documentazione seguente:
· per tutte le fonti rinnovabili:
la Garanzia di Origine di cui all’art. 15 della Direttiva 2009/28/CE e s. m. e i.[footnoteRef:5]. [5: 	Direttiva (UE) 2015/1513 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 settembre 2015 che modifica la Direttiva 98/70/CE, relativa alla qualità della benzina e del combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/CE, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili.] 

· per le fonti rinnovabili costituite da biomasse o biogas:
qualifiche IAFR degli impianti alimentati da biomasse o biogas per le quali è stata rilasciata, da parte dell’organismo formalmente abilitato allo scopo, una dichiarazione che attesti che biomasse e biogas sono stati prodotti entro il raggio di 70 km dall’impianto di produzione dell’energia elettrica;
· per la cogenerazione ad alto rendimento:
garanzia di origine (GOc)[footnoteRef:6] rilasciata dal GSE. [6: 	Art.4 del D.Lgs n.20 dell’8/2/2007 e Decreto MiSE “Approvazione delle procedure tecniche per il rilascio della garanzia d'origine dell'elettricità prodotta da cogenerazione ad alto rendimento” del 6/11/2007 (GU n. 275 del 26-11-2007).] 


[bookmark: _Toc308620325][bookmark: _Toc318181644][bookmark: _Toc318183114][bookmark: _Toc319428519][bookmark: _Toc319488404][bookmark: _Toc452052274][bookmark: _Toc471136118][bookmark: _Toc510710102]Rapporto periodico sul servizio
L’operatore economico deve fornire all’Amministrazione un rapporto annuale sulla gestione del servizio e sulle prestazioni dell’impianto complessivo e delle sue sezioni (corrispondenti a quadri elettrici specificatamente indicati), corredato dai dati rilevati, con particolare attenzione ai consumi di energia e di materiali ed all’impiego di mano d’opera.
Per ciascuna sezione di impianto il rapporto deve evidenziare almeno i seguenti dati:
i consumi, espressi in MWh;
valutazione delle emissioni utilizzando i coefficienti IPCC (IPCC 2006[footnoteRef:7]) o ISPRA: l’Amministrazione deve indicare i fattori di conversione da utilizzare; [7:  IPCC (integrated pollution prevention and control). Fattori di emissione predefiniti sono disponibili in “2006 IPCC Guidelines for National greenhouse gas inventories” (volume 2).] 

gli orari di effettiva accensione;
i valori degli accordi sui livelli di servizio a contratto e di alcuni indicatori individuati dall’amministrazione, come ad esempio il tasso di guasto reale delle singole componenti (sorgenti luminose, apparecchi di illuminazione, altri componenti), il tempo di intervento su chiamata, l’aggiornamento degli indici IPEA* e IPEI* in caso di modifiche all’impianto o nuove progettazioni, ecc.;
prestazioni dei sistemi di telecontrollo e telegestione, se presenti;
date e risultati delle verifiche sulla funzionalità degli impianti;
tutti gli interventi di manutenzione effettuati e le segnalazioni di disservizio ricevute;
l’eventuale presenza di criticità e conseguenti proposte di efficientamento dell’impianto;
evidenza del risparmio energetico reale ottenuto, attraverso una contabilizzazione dell’energia con strumenti di misura certificati;
il conteggio degli incentivi o dei certificati bianchi ottenuti da tale intervento.
variazione del perimetro espresso per punti luce o quadri elettrici;
penali applicate in ragione del contratto sottoscritto e delle deficienze rilevate dall’Amministrazione;
verifiche sugli illuminamenti per valutare il mantenimento delle prestazioni illuminotecniche minime.
Al fine di consentire all’Amministrazione il puntuale controllo dell’esecuzione delle attività previste dall’affidamento, il rapporto periodico deve comprendere i risultati delle verifiche effettuate in attuazione dello specifico programma di verifica definito dall’Amministrazione (punto 3.3.6), inclusi i risultati delle verifiche in campo effettuate nell’ambito di tale programma. 
Per consentire una più completa descrizione della situazione, nel rapporto deve essere evidenziato il confronto con dati relativi a periodi precedenti (almeno un paio di anni), resi disponibili dall’Amministrazione o acquisiti dall’operatore economico.
Il rapporto ed i relativi dati debbono essere resi disponibili all’Amministrazione in formato elettronico.
[bookmark: _Toc308620326][bookmark: _Toc318181645][bookmark: _Toc318183115][bookmark: _Toc319428520][bookmark: _Toc319488405][bookmark: _Toc452052275][bookmark: _Toc471136119]
[bookmark: _Toc510710103]Informazione agli utenti
L’operatore economico deve fornire ed installare, in luoghi concordati con l’Amministrazione in modo che siano ben visibili al pubblico, appositi avvisi che informino il pubblico che il servizio di illuminazione è erogato nel rispetto di criteri ambientali definiti dal Ministero dell’Ambiente. Analoghe informazioni debbono essere fornite dall’operatore economico attraverso il proprio sito web.
Il numero degli avvisi è definito nei documenti di gara in rapporto al numero di punti luce oggetto del servizio. Gli avvisi devono riportare almeno le seguenti informazioni:
· gli estremi del Decreto di adozione dei criteri ambientali minimi;
· il valore dei consumi energetici annui per illuminazione.

[bookmark: _Toc510710076]Verifica periodica degli impianti
L’operatore economico deve eseguire, nel corso della durata del contratto, attività di verifica sugli impianti, mediante controlli a vista e misure strumentali specifiche, finalizzati a valutare: 
lo stato di conservazione degli impianti; 
le condizioni di Conformità normativa degli impianti;
il mantenimento delle prestazioni illuminotecniche in conformità al progetto esecutivo. 
Devono essere oggetto di verifica, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti parti dell’impianto: cabine, quadri, sezioni di trasformazione, impianti di terra, locali di consegna in bassa tensione, distribuzione, apparecchi illuminanti, sostegni.
Per la verifica del mantenimento delle prestazioni illuminotecniche, è opportuno verificare che le condizioni al contorno siano coerenti a quanto progettato (ad esempio fronde di alberi che vanno a coprire parte delle ottiche, ostacoli lungo il percorso che oscurano parte del flusso, nuovi manufatti che alterano la luminosità al contorno, ecc.).
La verifica periodica degli impianti dovrà essere conforme al livello gestionale atteso, così come esplicitato nell’appendice………………..

[bookmark: _Toc510710088]Valutazione degli indici prestazionali
Indicazione alla stazione appaltante
Questo criterio non si applica se la Valutazione degli indici prestazionali ex ante come di seguito descritta, è già a disposizione dell’Amministrazione.

L’operatore economico si impegna a presentare entro sei mesi dall’aggiudicazione la valutazione degli indici prestazionali realizzata sulla base di un censimento dell’impianto almeno di livello 2 aggiornato. La valutazione degli indici prestazionali ex ante dell’impianto deve essere realizzata dall’operatore economico in conformità all’appendice………………….
Allo scopo di identificare in modo sintetico e comprensibile lo stato complessivo dell’impianto ed i suoi punti critici, è stato definito un indice prestazionale il cui valore, identificato sulla base di dati oggettivi rilevati, è compreso tra 1 e 5 (SCHEDA 3), per ciascuno dei seguenti aspetti:
a) Censimento dell’impianto (SCHEDE 1, 2) 
b) 	Conformità normativa (SCHEDA 4) 
c) Riqualificazione energetica (SCHEDA 5)
d) Riqualificazione urbana (SCHEDA 6)
e) Sistemi intelligenti (SCHEDA 7) 
f) Livello della gestione (SCHEDA 8)
I valori ex ante degli indici prestazionali sono utili a valutare le eventuali esigenze di Conformità normativa, di riqualificazione energetica, urbana e di realizzazione di sistemi intelligenti ed il livello di gestione dell’impianto. Un valore inferiore a 3 indica che l’aspetto cui è attribuito non raggiunge un livello di sufficienza e necessita di indagini più approfondite e di interventi migliorativi. Per ognuno dei punti precedenti (Punti A – E) la SCHEDA 3 fornisce le modalità per il calcolo di indici prestazionali in grado di fornire una valutazione di massima sugli aspetti salienti dell’impianto (il punteggio è su base 5 e considera un livello sufficiente pari a 3). Le valutazioni fornite grazie alle indicazioni di cui alla SCHEDA 3 consentono di valutare, attraverso una analisi ex ante ed ex post, come gli interventi di riqualificazione dell’impianto di illuminazione migliorino le singole caratteristiche e l’intero impianto.
Al termine degli interventi, il fornitore dovrà presentare all’Amministrazione un elaborato che descrive gli interventi così come effettivamente realizzati in cui vengano riportati, oltre ai parametri indicati dal censimento di livello 2, i principali dati tecnici degli apparecchi di illuminazione, fra cui almeno la sigla univoca di identificazione dell’apparecchio fornita dal costruttore, i principali parametri elettrici e meccanici, le modalità ed i tempi di regolazione del flusso luminoso.


[bookmark: _Toc471136099][bookmark: _Toc510710077][bookmark: _Toc471136103]Aspetti organizzativi
Per la più efficace gestione del servizio è opportuno che l’Amministrazione nomini un tecnico esperto come proprio rappresentante e controparte dell’Offerente.
Per i soggetti obbligati alla nomina dell’Energy Manager (E.M.)[footnoteRef:8], questa controparte dovrebbe essere lo stesso E.M.. Tale rappresentante, sia o meno Energy Manager, non deve avere alcun conflitto di interessi nello svolgimento del ruolo di controparte. [8: 	“Responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell'Energia” (più comunemente noto come Energy Manager) come definito dalla legge n.10 del 1991 e s. m. e i.] 

Per le figure tecniche previste dal Codice quali il direttore lavori, il collaudatore, il direttore dell’esecuzione del contratto, è opportuno prevedere requisiti di competenza equivalenti a quelli previsti dal criterio premiante……del medesimo allegato …...
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Indicazioni alla stazione appaltante
[bookmark: _Hlk132807467][bookmark: _Hlk132807623]Qualora la stazione appaltante utilizzi il miglior rapporto qualità prezzo ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto, tiene in considerazione uno o più dei criteri premianti di questo capitolo, secondo quanto previsto dall’articolo 57 comma 2 del Codice, assegnandovi una significativa quota del punteggio tecnico attribuibile. La scelta di quali e quanti criteri premianti utilizzare dipende da vari fattori quali le priorità stabilite dalla stazione appaltante stessa, il valore dell’appalto e i risultati attesi. Vanno evitati criteri premianti basati su requisiti che non abbiano un’influenza sul livello dell’esecuzione.


[bookmark: _Toc510710092][bookmark: _Toc471136114][bookmark: _Toc452052270][bookmark: _Toc471136115]Requisiti delle società che forniscono servizi energetici
Indicazione alla stazione appaltante
Questo criterio è applicabile solo nel caso che l’affidamento includa la fornitura di energia elettrica

Qualora l’intervento di riqualificazione degli impianti di illuminazione pubblica preveda interventi di riqualificazione energetica, è attribuito un punteggio premiante qualora l’operatore economico dimostri di avere capacità organizzativa, diagnostica, progettuale, gestionale, economica e finanziaria almeno pari a quelle previste dalla norma UNI CEI 11352 sulle società che forniscono servizi energetici.	Comment by SS: Verificare i contenuti con UNI, Accredia e Federesco.
La norma definisce i requisiti generali e una lista di controllo per la verifica dei requisiti delle società di servizi energetici (ESCO) che forniscono ai propri clienti servizi di efficienza energetica conformi alla UNI CEI EN 15900, con garanzia dei risultati. In particolare descrive i requisiti generali e le capacità (organizzativa, diagnostica, progettuale, gestionale, economica e finanziaria) che una ESCO deve possedere per poter offrire i servizi di efficienza energetica e le attività peculiari, qui descritti, presso i propri clienti. Fornisce inoltre una lista di controllo per la verifica delle capacità delle ESCO e i contenuti minimi dell'offerta contrattuale del servizio di miglioramento dell'efficienza energetica offerta da una ESCO. 


[bookmark: _Toc510710094]Progetto esecutivo
Indicazione alla stazione appaltante
Questo criterio non si applica se un progetto esecutivo di riqualificazione dell’impianto, come di seguito descritto, è già a disposizione dell’Amministrazione.

Un punteggio premiante è attribuito Fornitore si impegna a presentare entro 12 mesi dall’aggiudicazione un progetto esecutivo di riqualificazione dell’impianto come descritto in appendice n.3, finalizzato a portare il valore degli indici prestazionali di uno o più aspetti ad un valore almeno superiore a 3.
I punti premianti sono attribuiti in relazione agli aspetti trattati dal progetto (valori da A a D) e al valore degli indici prestazionali corrispondenti conseguibile con la realizzazione del progetto.

[bookmark: _Toc510710095]Gestione
Viene attribuito un punteggio premiante per un livello di gestione superiore al livello 1 indicato dalla SCHEDA 8. Per stabilire i livelli di gestione da attuare si faccia riferimento unicamente ai tre livelli indicati dalla SCHEDA 8.
Viene attribuito un punteggio premiante all’Offerente che rende disponibile per i cittadini, per la segnalazione di disservizi:
· un numero telefonico (eventualmente con chiamata gratuita – numero verde) attivo:
--	in modalità automatica, per 24 ore/giorno per 7 giorni/settimana;
--	con operatore, almeno 6 ore/giorno per 5 giorni/settimana;
· un numero di fax;
· un indirizzo e-mail e un sito web.
Tutte le segnalazioni ricevute e gli interventi effettuati dovranno essere registrati e riportati nei rapporti periodici all’amministrazione di cui al criterio “2.2.5 Rapporto periodico sul servizio”.

[bookmark: _Toc510710096]Fornitura di energia elettrica
è attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che si impegna ad offrire energia verde per il 100% del fabbisogno espresso dall’amministrazione.
Il Fornitore, ai sensi della deliberazione ARERA, già AEEGSI 118/2016/R/efr del 17 marzo 2016, è tenuto a dimostrare, con idonea documentazione da consegnare annualmente all’Amministrazione. - il rispetto dell’obbligo di fornire energia verde per un ammontare non inferiore al consumo, pari al 100% del totale effettivo dell’energia necessaria per l’alimentazione dell’impianto, 
Tale adempimento deve avvenire entro il primo semestre successivo all’anno solare di competenza del contratto.

Verifica: il rispetto del criterio è verificato prima della stipula attraverso un impegno del produttore di energia elettrica a fornire il 100% dell’energia in corso di esecuzione e collegato ad una penale per ritardato adempimento. La fornitura di energia elettrica deve essere corredata da un Certificato di Origine per il 100% dell’energia elettrica fornita ogni anno.
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